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QUALITÀ - CORTESIA
PARTNER installer

Specializzata nell’esecuzione di:

• Impianti di climatizzazione 

• Impianti idrico-sanitari, civili e industriali 

• Impianti di energia alternativa, solari, etc.

• Idromassaggio e arredobagno 

• Impianti di riscaldamento tradizionali

• Impianti antincendio e irrigazione

• Impianti di riscaldamento a pavimento

di CORDIOLI ADELINO
Viale della Scienza, 9 - 37064 Povegliano V.se

Tel. 045 7970944 - Fax 045 6359972

e-mail: idraulicathermoro@gmail.com

dal 1978

Nasce un NUOVO SERVIZIO di COLLEGAMENTO per l’Aeroporto di Bergamo.
Un collegamento comodo e rapido, per risolvere la problematica 

dell’arrivo o del ritorno dall’aeroporto. OrioExpress esegue 4 corse 
giornaliere, con pullman “plus comfort” e con personale qualificato.

L’acquisto del biglietto può essere fatto on-line attraverso il sito 
www.orioexpress.com o tramite prenotazione telefonica al 

348 3824357.La prenotazione del biglietto deve essere fatta entro le 
ore 22 della sera prima della partenza.

www.orioexpress.com - info@orioexpress.it
cell. 348 3824 357   

Resp.Orioexpress Roberta Gazzani - Gazzani snc 
 Sede Legale: Via Dante Alighieri, 38 - 37064 Povegliano Veronese, VR

Tel. 045.7971326 - 045.2069700 (fax)
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Augurarci  “Buona Pasqua” è bello non solo 
perché è espressione della nostra fede 
cristiana, ma anche perché questo augu-

rio ci fa sentire più vicini a tanti fratelli e sorelle 
che  amano la vita e lottano  per un mondo nuo-
vo. Nella festa annuale della Pasqua noi cristiani 
facciamo memoria del Cristo risorto, che credia-
mo vivo tra noi e che rimane il fondamento della 
nostra fede. Per questo l’abbiamo preparata con 
il tempo di Quaresima e con le celebrazioni della 
Settimana Santa. Pasqua è la Festa per eccel-
lenza, il  centro e culmine di tutto l’anno liturgico, 
la cui memoria celebriamo ogni domenica chia-
mandola: “Pasqua settimanale.”

In occasione di questa festosa celebrazione del-
la nostra fede,  con il sincero augurio che noi 
sacerdoti, don Daniele, don Francesco e don 
Giovanni  rivolgiamo a ciascuno di voi e alle 
vostre famiglie, vorrei sottolineare le varie Pa-

sque dell’uomo d’oggi che for-
se vive, anche  senza darsene 
conto. Perché Cristo risorge e 
celebra la sua vittoria sul male 
e sulla morte in molte parti 
del mondo e nella vita di tanti 
uomini e donne che,  sebbe-
ne ancora non lo conoscano, 
sono però  promotori della vita, 
ricercatori della verità e amanti 
della pace.

Cristo è vivo e risorge là dove 
si depongono le armi e ci si in-
cammina, se pur a fatica, verso 
sentieri di pace e riconciliazio-
ne. Celebra la sua Pasqua chi 
costruisce ponti di dialogo e di 
accoglienza e non la celebra 
quando innalza muri, stende 
filo spinato alle frontiere e chiu-
de i porti a chi, profugo, do-
manda di poter sbarcare.
E’ Pasqua quando nei paesi 
poveri ci sono uomini e donne 
di buona volontà che aiuta-
no popolazioni svantaggiate a 
scavare pozzi per l’acqua,  a 
costruire piccoli ambulatori per 

curare le malattie più correnti; ancora è Pasqua 
quando  organizzazioni non governative smina-
no interi territori e promuovono l’alfabetizzazio-
ne. E’ celebrare la Pasqua di Cristo quando si  
assiste con amore  un genitore anziano ed am-
malato o quando gratuitamente si tende la mano 
a chi è nel bisogno. Cristo continua a celebrare 
la sua Pasqua nella Chiesa e nel mondo quando 
si lotta contro coloro che abusano dei minori,e  
ci si adopera per  contrastare ogni tipo di corru-
zione.

Perciò continuiamo a scoprire nella vita dell’uo-
mo d’oggi i numerosi germogli pasquali. Ce ne 
sono tanti. Inoltre,  come cristiani, viviamo la Pa-
squa di  Cristo con uno stile di vita aperto alla 
verità, alla pace e alla fraternità universale.
A tutti Buona e Santa Pasqua.

Don Giovanni

Pasqua del Signore… e dell’uomo
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Vita religiosa

Durante la cerimonia funebre, le Con-
sorelle l'hanno salutata così:
Suor Agnese di Santa Chiara - Za-

notto (battezzata Rosa), per tutti Rosina, 
era nata il 16 novembre 1926.
Primogenita di nove fratelli, sentiva la re-
sponsabilità morale di tale "privilegio".
Nata e cresciuta a Povegliano Veronese, fa-
ceva parte della "famea campanar", nome 
derivato dall'attività del papà.
Si sentiva molto fiera delle scelte dei suoi 
fratelli: tre sacerdoti Missionari Comboniani 
e una sorella pure Comboniana.
Lei aveva scelto la clausura, adottando il 
mondo spirituale della mamma, secondo cui 
era importante sì la missione, ma molto di 
più una vita offerta totalmente al Signore per 
la salvezza delle anime.
Rispondendo alla chiamata del suo Dio, era 
entrata nel nostro Monastero di S. Elisabet-
ta non ancora ventenne, professando il 25 
agosto 1948.
Abbiamo avuto la gioia di festeggiare i 70 
anni di professione il 25 agosto dello scorso 
anno, in piene forze spirituali e fisiche.
Negli ultimi mesi aveva cominciato a decli-
nare, ma è venuta in refettorio con noi an-
che domenica scorsa.
La sera precedente la morte, era ancora 
autosufficiente, anche se il cuore era affa-
ticato.
La mattina, dopo una brevissima agonia, ha 
rimesso il suo spirito nelle mani di Colui che 
con tanto amore l'aveva creata.
Nel dopoguerra la nostra Comunità aveva attra-
versato un momento buio per la mancanza di 
vocazioni.
Suor Agnese, eletta Madre, con il pieno appog-
gio delle Sorelle, seppe dare impulso alla Frater-
nità, aiutandola a rifiorire. Si prodigò tantissimo 
per la ristrutturazione materiale del monastero, 
sicché serbiamo un animo riconoscente per lei, 
nel godere i vantaggi della sua intraprendenza. 
Ha lavorato e si è sempre data da fare, soprat-

tutto ha confezionato paramenti sacri che riman-
gono segno del suo desiderio di abbellire con 
dignità e magnificenza la liturgia e tutto ciò che 
poteva portare un messaggio del Signore.
Sono tantissime le persone che si rivolgevano a 
lei per consigli o richieste di aiuti spirituali e non 
restavano deluse, per la sua capacità di com-
prensione, per l'accoglienza umana e l'apertura.
Il Signore, che l'ha nelle sue braccia, la ricom-
pensi per tutto il bene donato alla Fraternità e 
all'umanità e la ricolmi di pienezza d'Amore e di 
vita eterna. ■

Suor Agnese
Sorella Povera di Santa Chiara, ci ha lasciati giovedì 4 aprile
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Vita della Parrocchia

24 marzo: 
POMERIGGIO 
CULTURALE

ORGANIZZATO 
DALLA 

PARROCCHIA
Visita alla Villa del Bene

(affrescata da illustri Pittori 
del '500) a Volargne  
e all'antica chiesa di  

San Giorgio Ingannapoltron  
in Valpolicella

24 marzo
in piazza 
TENDA  
DELLA 

SOLIDARIETÀ
Raccolta di alimenti  

e prodotti per l'igiene  
a favore dei carcerati. 

Si ringraziano  
quanti hanno donato  

con generosità.
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Venerdì 31 maggio, alle ore 20.30 ritrovo in piazza per un momento di pre-
ghiera e processione conclusiva del mese di maggio fino al Santuario della                 
Madonna dell'Uva Secca.
Invitati speciali: i bambini della Prima Comunione con le vestine e il rosario.
I sacerdoti, nei pomeriggi delle Messe di Zona, dalle ore 17.00 sono disponibili ad 
incontrare le famiglie che ne facciano richiesta in canonica.

SorgenteVita della Parrocchia
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Recita del Rosario
(Zona)

Giorno e luogo della
celebrazione della Messa

ore 20.30
Via Volta, 4 Giorno 15 (Zanotto Gaetano)
Chiesetta della Pignolà Giorno 17 (Chiesetta)
Via Roma, 8 Giorno 13 (Silvestri Agnese)
Via Garibaldi, 81
Via Garibaldi, 11

Giorno 8 (Via Garibaldi 81)
Recchia Claudio

Via San Giovanni, 68 Giorno 16 (Bovo Valentino)
P.zza Bonfante
Via Pompei (Capitello)

Giorno 27 (Piazza Bonfante)

Via Donizzetti, 8 Giorno 20 (Perina Gloria)
Balladoro - Centro Anziani Giorno 14 (Centro Anziani)
Via Campagnole (Capitello) Giorno 22 (Capitello)
Madonna dell'Uva Secca (Santuario) Giorno 21 (Santuario)
Algarotte e Via Monte Grappa  
(P.zza Donatori di Sangue) Giorno 29 (P.zza Donatori di Sangue)
Via V. Veneto, Via Carducci, 26 Giorno 17 (Via Carducci, 26)
Casotti, 64 (Mura Fernando) Giorno 30 (Mura Fernando)

MAGGIO MESE DELLA COMUNITÀ
"Con Maria in attesa dello Spirito Santo".

Preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose
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Parrocchia San Martino Vescovo, Piazza IV Novembre, 2 - Tel. 045 635.02.04

calendario del mese

2 Gio. Dal 2 al 5: Pellegrinaggio a Medjugorie.
4 Sab. Ore 18.00: Messa con i ragazzi di 2a e 3a Media.

5 Dom.
III Domenica di Pasqua.
Ore 9.30: Messa con i genitori e i bambini di 5a Elementare.

6 Lun. Ore 20.45: Riunione CPP.
8 Mer. 4a e 5a Elementare.
9 Gio. Ore 16.30: 3a Elementare.

10 Ven.
Ore 16.30: Ministri Straordinari dell'Eucarestia.
Ore 18.00: 1a Media

11 Sab. Festa del Passaggio per la 3a Media.

12 Dom.

IV Domenica di Pasqua.
Giornalino parrocchiale La Sorgente.
56a Giornata di preghiera per le vocazioni.
Ore 9.30: Messa con i genitori e i bambini di 3a Elementare.
Ore 11.00: Battesimi. 

15 Mer.
4a e 5a Elementare.
Ore 20.30: Rosario Missionario vicariale a Isolalta  
(Grotta di Lourdes).

16 Gio. Ore16.30: 3a Elementare.

18 Sab.
Ore 18.00: Messa con il novello diacono don Luca Zanotto e con i 
ragazzi delle Medie. (Seguirà rinfresco al NOI).

19 Dom.
V Domenica di Pasqua.
Ore 9.30: Messa con i genitori e i bambini di 4a e 5a Elementare.

25 Sab.
Celebrazione per anziani e ammalati e Unzione dei malati.
Madonna Uva Secca UNITALSI.

26 Dom.
VI Domenica di Pasqua. Festa della Comunità.
Ore 10.30: Anniversari di matrimonio e pranzo comunitario.

31 Ven.
Ore 20.30: Chiusura del mese di maggio con la processione al 
Santuario Madonna dell'Uva Secca.

MAGGIO 2019

8

Sorgente



Sorgente

SETTIMANA SANTA: 14 - 21 APRILE
14 aprile: SOLENNITÀ DELLE PALME e inizio della Settimana Santa. 
                ore 16.00: celebrazione penitenziale per giovani e adulti in chiesa grande
15 aprile, ore 20.30: celebrazione vicariale del perdono per adolescenti 
16 aprile, ore 19.45: confessioni per i ragazzi di prima media
17 aprile, ore 16.30: confessioni per i bambini delle elementari
18 aprile, GIOVEDÌ SANTO. Ore 8.00: lodi.     Confessioni: 15.00 - 19.00

Ore 20.30: S. Messa, lavanda dei piedi (presenza speciale dei ragazzi delle medie)  
                                   e adorazione  
19 aprile, VENERDÌ SANTO.  Ore 8.00: lodi.     Confessioni: 9.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00
                                              ore 15.00 Via Crucis (soprattutto per bambini, ragazzi e anziani) 
                                              ore 20.30 Celebrazione della Passione
20 aprile SABATO SANTO. Ore 8.00 Lodi e meditazione sulle ultime parole di Gesù  
                                                   sulla croce - Confessioni: 9.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00
                ore 22.00: grande Veglia pasquale con Battesimo
21 aprile: SOLENNITÀ DI PASQUA: S. Messe: 8.00 – 9.30 – 11.00 e 18.00 al Santuario 
22 aprile: ore 9.30:  S. Messa del Lunedì dell’Angelo. 
                ore 15.00: partenza dal parcheggio della chiesa con mezzi propri per una  
                                 scampagnata al Bosco dei poeti a Dolcè.

calendario sPeciale

AVVISI SPECIALI 

25 APRILE: GITA PARROCCHIALE SUL LAGO.
Visita guidata al Vittoriale a Gardone; pranzo turistico; visita e Messa al Santuario di Montecastello (Tignale); 
camminata sulla passarella (2 Km) a Limone e passeggiata a Riva. Ore 7.30: partenza; ore 20.00 ritorno. Contri-
buto euro 45 a persona. Iscrizioni in canonica fino ad esaurimento posti.
2 - 5 maggio: PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORIE. Per informazioni e iscrizioni (fino a martedì 23): presso il 
Centro Anziani Anteas o la canonica; con Giorgio Sguazzardo 3285653166 o con Roberta 3488563403
18 maggio: alle ore 18.00, sarà presente alla S. Messa vespertina don Luca Zanotto, novello diacono, a cui 
seguirà un rinfresco al NOI.
26 maggio: FESTA DELLA COMUNITA’ e anniversari di matrimonio
A tutti gli SPOSI che quest’anno celebrano il 5°- 10°- 15°- 20°- 25°- 30°- 35°- 40°- 45°- 50°- 55°- 60°-61°… anniver-
sario di matrimonio proponiamo la celebrazione comunitaria e il pranzo comunitario. Per il pranzo comunitario, 
si chiede un contributo di 15 euro a persona (euro 10 per i bambini sotto i 10 anni)

ORARIO ESTIVO. Orari delle celebrazioni da domenica 26 maggio fino a domenica 15 settembre: 
lunedì ore 8.00 in cripta; martedì ore 20.00 al Santuario; mercoledì ore 8.00 in cripta;
giovedì ore 20.00 in cripta; venerdì ore 8.00 in cripta; sabato ore 19.00 in chiesa grande; 
domenica ore 8.00 e 10.30 in chiesa grande - ore 19.00 al Santuario 

PROPOSTE PARROCCHIALI-VICARIALI-DIOCESANE / ESTATE 2019
•	 A CORTONA, RELAX IN FRATERNITÀ, con progetto Alpha e famiglie giovani dal 13 al 16 giugno. In-

formazioni e iscrizioni con Vitto (338/7758556) o Rosanna (3423412062fino ad esaurimento posti 
•	 GREST PARROCCHIALE  1 - 26 luglio: per bambini e ragazzi dal 2005 al 20012. Iscrizioni in piazza: do-

menica 2-9-16-23 giugno, dalle 9.30 alle 12.00 e sabato 15 e 22 giugno, dalle 10.00 alle 12.00
•	 CAMPO PARROCCHIALE (annate 2008 -2007) a Fai della Paganella 26 agosto -1 settembre
•	 CAMPO PARROCCHIALE (annate 2006- 2005 = Cresimandi) a Padova 29 luglio -3 agosto
•	 CAMPO DIOCESANO/VICARIALE (annata 2005 per Cresimandi che non possono partecipare a quello par-

rocchiale) a Campofontana 18 – 24 agosto.
•	 CAMPO PARROCCHIALE ADOLESCENTI DEL 2003 presso il lago di Garda 5-10 agosto
•	 CAMPO VICARIALE PER ADOLESCENTI E GIOVANI (2004 – 2000) al mare a Cervia 28 luglio-3 agosto.
•	 PROPOSTA DIOCESANA: ROMA da Papa Francesco in 24 ore per i Cresimandi: martedì 27 e merco-

ledì 28 agosto. Pellegrinaggio per i ragazzi della cresima accompagnati da genitori e catechisti.

	PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI (FINO AD ESAURIMENTO POSTI) IN CANONICA.

9e-mail: lasorgente@outlook.com - sito internet: www.parrocchiapovegliano.it



Laeconomia

Valori non negoziabili
e Dottrina Sociale della Chiesa

Esistono terminologie che spesso generano 
nelle persone, credenti o cittadini che siano 
– ma parlo anzitutto per me – strani senti-

menti come la voglia di accettarle acriticamente e 
senza fiatare;  quella di andare in fondo, capire, 
riflettere e così impostare la propria vita; quella di 
ignorarle; quella di stare un po' di qua e un po' di 
là; e così via.
Tale è l'allocuzione “valori non negoziabili” che ha 
iniziato a circolare dopo l'emanazione della Nota 
Dottrinale circa alcune questioni riguardanti l’im-
pegno e il comportamento dei cattolici nella vita 
politica del 2002 a cura della Congregazione per la 
Dottrina  della Fede, ed è divenuta una realtà co-
nosciuta cui si fa spesso riferimento e sulla quale 
tanto si è discusso, scritto, polemizzato.
Di fatto si riferisce a quei comportamenti morali 
che il cristiano deve assumere nella vita di tutti i 
giorni, specie nel campo della bioetica, del matri-
monio, del rapporto con tutti gli altri soggetti (ma 
anche di economia, società ed ambiente).
Che cos'è, quindi, quell'invito a mostrarsi ed esse-
re cristiani (non solo cattolici!)? È un obbligo, un 
avvertimento, un consiglio, una riflessione? Ognu-
no valuti ciò, col proprio maturo discernimento 
(sperando che ognuno lo voglia esercitare), consi-
derando che la richiesta di comportamenti “virtuo-
si” è anche in altri contesti (ad es. i Principi della 
Costituzione della Repubblica Italiana).
Tuttavia il fare riferimento alla “non negoziabilità” 
di certi valori cattolici in politica è un'affermazione 
forte che, come una pietra, può far male e divide-
re: la storia ci insegna che, specie in Italia, i cattoli-
ci hanno sempre negoziato i valori non negoziabili, 
poiché, sempre in Italia, tutti sono cattolici (ma for-
se non tutti cristiani), a cominciare da coloro che 
siedono in Parlamento (ossia di tutti gli schiera-
menti). Siamo sicuri che serva a qualcosa?
Oggi si parla meno di ciò (salvo rigurgiti) in quanto 
si sta cercando, con difficoltà, di riportare tutto al 
Vangelo e ai suoi dettami che implicano sempre 
una risposta autentica, non di convenienza e per-
ciò difficile e con implicazioni non sempre facili da 

vivere. L'appoggiarsi supinamente a certe direttive 
è comodo, ma spesso non è sufficiente, specie su 
alcune tematiche, col risultato che se ne accettano 
alcune (facili a priori in quanto si pensa sempre 
che certi problemi accadano solo agli altri)  a di-
scapito di altre con le quali quotidianamente biso-
gna fare i conti.
Da economista, non voglio qui accennare ai pro-
blemi di bioetica, ma di morale economica. Ed al-
lora nascono domande che hanno pienamente a 
che fare con la fede e con le relazioni umane:
Si pagano le tasse? Si usa l'economia per un 
bene comune e non egoistico? Si ha cura de-
gli “altri” nei contratti economici?  Si rispetta-
no il lavoro e i diritti umani, quelli per tutti gli 
uomini, donne e bambini? Si investono soldi 
e risparmi in modo etico? Si rispetta l'ambien-
te? Si è attenti nei comportamenti consumisti-
ci, discernendo quello che è indispensabile da 
ciò che è in più? Si è attenti al futuro dei figli 
e nipoti non distruggendo, per il nostro cosid-
detto attuale benessere, il ben-essere futuro?  
Accettiamo i confronti e le sfide umane e so-
ciali senza pregiudizi? E così via...
Di fatto su questi temi tutti siamo vulnerabili e ab-
biamo delle riserve, discutiamo e accampiamo giu-
stificazioni (si pensi alle tasse!). Ma se la situazio-
ne economica italiana e mondiale è quella che è, 
è anche per politiche economiche che non si sono 
basate sul bene comune (principio fondamentale 
non solo della DSC ma del diritto naturale) e che 
tutti, direttamente o indirettamente, cristiani e non 
cristiani abbiamo, consciamente o inconsciamen-
te, accettato e tuttora accettiamo.
Continuiamo pure, se si vuole, a parlare di valori 
non negoziabili (lo confesso: questa allocuzione a 
me non piace) ma in maniera piena e con la coniu-
gazione prioritaria di una parola: coerenza!
Diversamente, possiamo chiamarci “cattolici”, “cri-
stiani”, o come ci pare, ma saremo solamente “non 
umani”.

Riccardo Milano
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Inghilterra, 1962. Un ragazzo, Edward, e una 
ragazza, Florence, si sono appena detti “sì” e 
partono per il loro viaggio di nozze come ma-

rito e moglie. La meta è un piccolo hotel che si 
affaccia su Chesil Beach, una spiaggia di sassi 
che si srotola per chilometri, vuota, grigia e ma-
linconica, ventosa. Ma cosa importa se dentro di 
loro pulsa l’amore? L’entusiasmo e l’eccitazione 
per la prima notte insieme, il primo contatto fisi-
co che si scambieranno da 
quando si sono conosciuti, 
poco più che adolescenti, si 
fanno sempre più incomben-
ti. Si guardano, si sfiorano, 
ma tutto quello che riescono 
a sentire è il vento inces-
sante di Chesil Beach, che 
sposta le tende della stan-
za. Forse non è il momen-
to giusto. Magari prima una 
cena romantica li rilasserà 
e li metterà a proprio agio. 
In fondo si amano, cos’altro 
importa? La madre di Flo-
rence non era entusiasta 
quando ha saputo del matrimonio: facente parte di 
una famiglia agiata e benestante, sperava per la 
figlia un partito più all’altezza; Edward, di contro, 
è un umile studente di storia con grandi progetti 
ma proveniente da genitori piccolo borghesi, e 
come se non bastasse la madre soffre di disturbi 
mentali. Questo a Florence non interessa, e perciò 
Edward la ama; ogni volta che vanno a trovare lei 
e le sorelle minori, Florence le parla con dolcezza 
e la riempie di creatività mostrandole dei pezzi 
d’arte, sua grande passione. Cucina, rassetta, sa 
governare una casa; ma è anche colta, suona il 
violino e la sua moralità è ineccepibile. La ragazza 
perfetta da sposare. Lui invece ha la testa piena 
di sogni e progetti per il futuro, ama la musica e la 
storia, è protettivo e gentile, rispettoso dei suoceri, 
nonostante non lo trattino come dovrebbero. Il 
ragazzo da sposare. Insomma, i presupposti per 
un matrimonio felice c’erano tutti, due uniti contro 
il mondo, la vitalità della gioventù e finalmente 
la libertà di non dipendere più dai tetti familiari. 
Eppure, qualcosa non va. La cena finisce ed è 

stata disastrosa: non sapevano di che parlare, i 
camerieri li osservavano con scherno e curiosità. 
Decidono comunque di ritentare, tra l’imbarazzo 
generale. Un bacio, un piccolo slancio di passione. 
Niente. Lei troppo pudica, lui troppo impacciato. 
Forse sarebbe bene fare prima una passeggiata 
sulla spiaggia, per liberare la mente. Ma quei chi-
lometri di sassi non fanno altro che dividerli, persi 
nel vento e in collera l’uno con l’altro per motivi 

diversi e taciuti; a farla da 
padrone, l’orgoglio. In fon-
do si amano, tutto si risol-
verà. Qualche altro passo 
a scrutare il mare freddo e 
scuro, una barca arenata 
alla quale appoggiarsi. Ec-
colo lì il loro amore, come 
quella barca: pronta per 
il mare aperto, per nuove 
avventure ed infinite possi-
bilità di essere liberi, insie-
me. E invece ferma a terra, 
sprovvista di remi per par-
tire davvero. Arenati sulla 
spiaggia la notte del loro 

matrimonio, Edward e Florence hanno smesso di 
vedersi; cosa si aspettavano dalla loro unione? 
Forse l’allontanamento definitivo da una madre 
problematica e dalla responsabilità di dover esse-
re l’uomo di casa. Forse il rifiuto di ricordare una 
madre troppo severa e critica e un padre violento. 
Mentre osservano le folate di vento, ognuno in di-
rezioni diverse, realizzano che magari l’amore non 
basta, o che non era così forte come credevano. 
I grossi sassi rovinano le scarpe mentre avanza-
no ai lati opposti di Chesil Beach. Quel maledetto 
orgoglio: Florence vorrebbe urlargli che è spaven-
tata, così giovane e inesperta sulla vita. Edward 
vorrebbe dirle che ce la sta mettendo tutta, vuole 
costruire un futuro per la loro felicità, però si sen-
te ferito perché respinto. Ma la violinista e l’ap-
passionato di musica hanno usato quei sassi per 
ergere un muro. Quanto si può cambiare il corso 
della propria vita, non facendo nulla? E pensa-
re che sarebbe bastato guardarsi, ma guardarsi  
davvero.

Beatrice Castioni

Se ti guardo, ma non ti vedo - “Chesil Beach” 
di Dominic Cooke, 2017

recensioni
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IL TORNEO GIOVANILE 
“CITTÀ DI POVEGLIANO”

Come tutti gli anni, i 3 campi degli impianti 
sportivi di via Monte Grappa si avviano ad 
ospitare il Torneo Giovanile “CITTA’ di PO-

VEGLIANO”, giunto ormai alla sua 19a edizione, 
organizzato dall’ACD Povegliano Veronese ed in 
programma da lunedì 6 maggio a sabato 8 giugno. 

Questa manifestazione è intitolata alla memoria di 
2 calciatori della società poveglianese prematura-

mente scomparsi, Mirko Campagnari e Gianmaria 
Tinazzi: “Memorial Campa” per le categorie Pul-
cini 2010  – Pulcini 2009 - Pulcini 2008, “Memo-
rial Gianmaria” per le categorie Esordienti 2007 – 
Esordienti 2006 – Giovanissimi 2005.

Il Torneo ha assunto anno dopo anno una sempre 
maggiore importanza e prestigio tanto che gli ad-
detti ai lavori lo considerano oggi uno dei più ambi-
ti della provincia e zone limitrofe, se non il più am-
bito in assoluto per queste fasce di età dei ragazzi.

La partecipazione aumenta costantemente ad ogni 
stagione e la prossima edizione ospiterà la bellez-
za di 76 squadre (un record) in rappresentanza di 
33 società: 12 compagini saranno in campo per i 
Pulcini 2010 così come per i Pulcini 2009 e come 
per i Pulcini 2008, 16 saranno le partecipanti per 
gli Esordienti 2007  e 16 anche per gli Esordienti 
2006, 8 infine per i Giovanissimi 2005 (novità di 
questo 2019).

Fra queste società va sottolineata la presenza del-

le più blasonate del veronese: dalla Virtus al Villa-
franca, dal Team S. Lucia all’Ambrosiana, dal S. 
Giovanni Lupatoto al Caldiero, ecc.

L’organizzazione dell’evento agonistico è affidata 
all’intraprendente direttore sportivo delle giovanili 
del Povegliano Calcio, Davide Zanotto (nella foto a 
sinistra), il quale si occupa delle varie incombenze 
strettamente legate allo svolgimento delle partite 
programmate nel tardo pomeriggio e prima serata.

Come contorno alla manifestazione funzionerà, 
come sempre, il punto di ristoro tanto apprezza-
to dagli ospiti (il mitico Barachin) sotto la regia 
dell’infaticabile segretario Elio Marcazzan (nella 
foto sotto), che per le 5 settimane canoniche si 
avvarrà dell’impegno costante di un gruppo di di-
rigenti e collaboratori vari, tutti volontari e asso-
lutamente inimitabili, votati alla causa comune.

La serata di sabato 8 giugno verrà dedicata alle 
gare di finale delle varie categorie con relative pre-
miazioni e sarà allietata dalla presenza di un com-
plesso musicale proveniente nientemeno che da 
Pesaro.

Il presidente del Povegliano Calcio si augura che, 
pur nel rispetto di una sana competizione sporti-
va, il Torneo sia soprattutto una festa per i ragazzi 
come degna conclusione di una intensa stagione 
agonistica.

Matteo Zanon
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On Cusina

CARCIOFI  IN  FRICASSEA

Ingredienti: carciofi - olio extravergine di oliva - uova -  

prezzemolo - aglio - parmigiano grattugiato - limone - sale.

Procedimento: tagliate a spicchi 7/8 carciofi tuffandoli in acqua acidulata 

con succo di limone, sgocciolateli e metteteli in casseruola con olio, sale, 

prezzemolo e uno spicchio di aglio, fateli cuocere per 30 minuti, unite-

vi 2/3 tuorli d'uovo sbattuti, il succo di un limone e una manciata 

di parmigiano grattugiato, lasciate insaporire rimestando 

per qualche istante e servite.

MAGGIORANA
Nel linguaggio dei fiori la maggiorana ha ispirato il 
simbolo della bontà e del conforto. Un'antica leg-
genda narra che fu la dea dell'amore, Afrodite, a 
coltivare per la prima volta la maggiorana confe-
rendole il suo tipico aroma. Pare che le sue foglie 
strofinate sui mobili e i pavimenti in legno li renda-
no particolarmente lucenti. La maggiorana ha un 
aroma molto simile a quello dell'origano, ma molto 
più dolce e perciò è molto ricercata per insaporire 
carne, pesce, verdure e minestre. In questo caso 
è bene usarla fresca aggiungendola a fine cottura. 
Con le foglie fresche o secche, si prepara anche un 
deliziosa tè che ricorda la fragranza di timo, rosma-
rino e salvia. La maggiorana grazie al suo effetto 
rilassante, è in grado di risolvere il problema del 
mal di testa, aumentando così i livelli di attenzione 
e concentrazione. Ideale è un massaggio al cen-
tro della fronte con una goccia di olio essenziale. 
Anche i suffimigi con infuso bollente sono partico-
larmente indicati nei casi di raffreddore e sinusite. Il 
periodo migliore per raccogliere rami, fiori e foglie è 
quello precedente la fioritura, cioè aprile e maggio.

PENSACI

L'ORTOLAN
Cominciate ad aprire le protezioni invernali. Proseguite i trapianti in terreno aper-
to e date terra alle nuove piantine appena avranno attecchito. Controllate gli 
innesti aggiornando le legature. Eliminate i succhioni inutili dalle piante da frutto. 
Continuate la battaglia alle erbe infestanti e ai parassiti. Cominciate ad innaffiare 
con regolarità. Cimate meloni e cocomeri dopo la terza foglia. Munite di sostegni 
le piantine di pomodori e iniziate a scacchiarle, rincalzate le patate. Dopo la metà 
del mese potete cominciare a seminare i cardi. Terminate la sistemazione dei 
crisantemi. Interrate le piantine di fiori a fioritura estiva e autunnale.

Vivi per te stesso e vivrai invano; 
vivi per gli altri, e ritornerai a vivere.

    ●
Le persone 
dovrebbero 
sposarsi 
quando si 
conoscono bene.
Di solito invece 
è proprio allora 
che si lasciano.

    ●
Dall'unità d'Italia 
a oggi i governi 
non hanno mai 
risolto i problemi... 
tutt'al più li hanno 
sovvenzionati.

Decidere di avere un 
figlio, è accettare di 
avere per sempre  
il proprio cuore che 
cammina per il mondo 
fuori dal nostro corpo.

SALUTE
L'uso alimentare del latte animale, 
ha trovato fino a tempi relativamente 
recenti una certa titubanza da parte 
di tanti medici. Il grande Ippocrate e 
Galeno lo consigliavano solo per uso 
medicinale, nel trattato Summa Lactici-
niorum probabilmente del medico Pan-
taleone da Confidenza (sec. XV), sta 
scritto che "il latte è consigliabile solo 
alle persone che godono di perfetta sa-
lute e con molte precauzioni: dovrà es-
sere di bestia sana, di buona qualità e 
appena munto; lo si berrà ad ogni caso 
a digiuno, ad almeno tre ore dai pasti e 
astenendosi poi dall'esercizio di attività 
fisiche impegnative.
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SorgenteVita della Parrocchia e anagrafe

Vivono nel Signore
BONIZZATO  Gianni di anni 68
TRENTINI  Maria  di anni 82
TONOLI  Renzo  di anni 79
CONVERTINO  Cataldo di anni 71
GEROIN  Silvio  di anni 81

Sono presenti i sacerdoti dell'Unità Pastorale i 
moderatori e i segretari dei Consigli Pastorali 
Parrocchiali.

Tutti concordano nel ritenere l'Unità Pastorale una  
grande opportunità da sfruttare per una fattiva colla-
borazione tra le Parrocchie, mantenendo per ognu-
na di esse la propria identità.
Dopo più di un anno di incontri, conferenze e dibatti-
ti, è tempo di agire in modo concreto e di predispor-
re dei percorsi comuni, tenendo sempre in conside-
razione (e mantenendo) ciò che viene già fatto nelle 
singole Parrocchie.
Viene concordato di cominciare dalla formazione dei 
giovani perchè, si ritiene, saranno loro a trasmette-
re alle nuove generazioni i valori del Vangelo.
Per il settore giovanile (catechisti, animatori, educa-
tori) viene quindi fissata una riunione a Dossobuono 
il 29 aprile.
Altri momenti comunitari proposti:
- 31 maggio: chiusura del mese di maggio a Po-
vegliano (processione dalla chiesa Parrocchiale al 
Santuario Madonna U.S.) saranno invitati i compo-
nenti dei CPP e le Comunità delle altre Parrocchie.
- Volantino settimanale con gli orari delle Messe e le 
attività delle singole Parrocchie.
- Preparazione dei genitori dei Battezzandi.
- Corso fidanzati.
Si ritiene opportuno predisporre anche dei momenti 
formativi per i membri dei Consigli Pastorali Parroc-
chiali.  ■

Sintesi del Verbale della riunione
dell'Unità Pastorale "Ognissanti"

Povegliano Veronese 25-03-2019

L'ALBA 
DEL RISORTO

Alba del terzo giorno:
la terra trema, si scuote,
torna a rotolare la pietra
sgabello all'angelo di luce,
e alla vista di quella folgore
le guardie tramortiscono.

Non temete donne,
il luogo dove giaceva il Crocifisso
ecco, vedete, è vuoto.
Non cercate qui,
andate e gridate
che Gesù ha vinto la morte:
come aveva detto
Gesù è risuscitato.

Tutto nuovo ora,
tutto rinato
tutti con Lui risorti.

Per i secoli eterni.

Glauco Pretto

CASTELAR  Luigi  di anni 86
BENATO  Gianni  di anni 77
PIVA  Giovanni  di anni 72
CERADINI Giovanna di anni 76

OFFERTE PER
IL SANTUARIO O

 PER LA PARROCCHIA

Chi volesse fare un'offerta  libera per i 
lavori al Santuario o per la Parrocchia, 
può portarla in canonica, oppure sui 
Conti Correnti della parrocchia San 
Martino  di  Povegliano (detraibili).

Banca Popolare di Verona
IT39 Q 05034 59670 000000001380

Unicredit
IT 06 T 02008 59670 000003550590 
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